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Famiglia 
uccisa 
dal gas 

VAItESE — Due anziani co­
niugi e la loro figlia sono mor­
ti sol focati dalle esalazioni di 
ossido di carbonio provenienti 
dall'impianto autonomo di ri­
scaldamento alimentato a me­
tano. Vittime della tragedia, 
che si suppone risalga alla vi­
gilia di Natale sono Paolo e 
Pierina Hinda, rispettivamen­
te di 73 e fi7 anni e la figlia 
Maria Grazia dì 39.1 tre erano 
andati ad abitare da poco nel­
la casa di via Mercantine alla 
periferia di Varese, e qui ave-, 
vano trovato un impianto di 
riscaldamento già installato. 
Sembra, dai primi accerta­
menti, che ancora una volta 
responsabile della sciagura sia 
stato il sistema di tiiaggio ina­
deguato. Inoltre, un tubo di 
plastica si è fuso col calore del­
la fiamma sottostante andan­
do a ostruire il camino e così i 
residui della combustione 
hanno finito per saturare l'a­
bitazione. 

Milano: morto l'uomo che tentò 
di salvare i clienti dell'I Ha. 

Murata una porta del ritrovo? 
MILANO — Il drammatico bilancio del rogo 
che venerdì ha distrutto il ristorante -da Ilia» a 
Porta Vene?ia si è ulteriormente aggravato: do­
po un'agonia di circa 30 ore. la sera di sabato ha 
cessato di vivere anche Ferdinando Nalin, che i 
soccorritori avevano estratto dalle fiamme an­
cora in vita. Cini]uant'anui. geometra della 
•.Scotti», una azienda edile di Carlo Cabassi, Na­
lin era stato portato alla rianimazione del Fate-
benefratelli con il corpo orribilmente martoria­
to. La polizia sta cercando di accertare se è vero 
— come era stato ventilato da alcuni testimoni 
— che il geometra si era già messo in salvo e 
che ha trovato la morte nel tentativo di soccor­
rere altri clienti del ristorante rimasti intrap­
polati nei locali che il fuoco aveva in poco meno 
di un minuto trasformato in una incandescen­
te fornace. Qualcuno avrebbe notato il Nalin 
con i vestiti in fiamme poco prima che esplo­
desse la bombola di gas collegata alla stufetta 
con un tubo di gomma, ossia almeno un minu­
to dopo l'inizio dell'incendio. Il geometra si tro­
vava con il gruppo di commensali — una tren­
tina — clic si sono salvati proprio perche più 
vicini alle uscite (le vetrine mandate in frantu­
mi). E allora perché il Nalin si è attardato tra le 
fiamme? I-a spiegazione logica — che, appunto, 
attende di essere verificata — e che l'uomo sia 
stato visto avvolto dal fuoco non nella primissi­

ma fase del caotico fuggi fuggi (in mezzo minu­
to il locale era quasi sgombro), ma un po' piti 
tardi, quando appunto era rientrato per soccor­
rere i clienti più sfortunati, come ha fatto luc­
rar do Cairati Crivelli, un altro dirigente della 
«•Scotti... che è riuscito a trarre in salvo due 
bambine. Le altre quattro vittime sono state 
estratte dopo che il rogo le aveva rese irricono­
scibili: il capocuoco Giovanni Vargiti, 10 anni; 
Giancarlo Ambrosetti, 40 anni, impiegato alla 
«JAI», la compagnia di bandiera giapponese 
(lavorava all'ufiicio «Cargo- di Linate); Leon 
Brande Laibadit di 77 anni, cittadino francese, 
e sua figlia Michele Vachcr di 55 anni: stavano 
festeggiando la nascita di una nipotina, nata 
da una figlia della Vachcr. La donna e stata 
identificata a tarda sera dal genero. Il cadavere 
era stato raccolto nei pressi del guardaroba, a 
pochi metri dalla porta di uscita. Il sostituto 
procuratore Alfonso Marra, che conduce le in­
dagini, ita nominato un collegio di periti che 
consegneranno gli esami tra un paio di setti­
mane-. Dai primi accertamenti comunque vie­
ne confermato die la causa principale dell'in­
cendio è stata la stufa a gas difettosa. Oggi 
verranno nuovamente interrogati i clienti del 
ristorante: dalle testimonianze la polizia inten­
de ricostruire con precisione la dinamica dei 
fatti, anche per stabilire a chi debbano essere 
addossate eventuali responsabilità. BUFFALO — Shopping natalizio a temperature polari 

Freddo polare in Cina 
e negli USA: sono 138 
le vittime americane 

WASHINGTON — ì. salito a 138 morti il bilancio dell'ecceziona-
le ondata di freddo che da una settimana ha colpito i due terzi 
degli Stati Uniti e che in alcune zone ha fatto registrare il Natale 
più freddo del secolo. Secondo fonti dei servizi meteorologici, in 
GO città di 21 Stati sono state raggiunte le temperature più basse 
inai registrate. Il record comunque è stato segnato ieri a Wi-
sdom, nel Montana, dove il termometro è sceso a meno 50 gradi. 
Nemmeno il Sud degli Stati Uniti è stato risparmiato dall'onda­
ta di freddo senza precedenti. A Nashville, nel Tennessee, è stata 
registrata la temperatura record di 15 gradi sottozero. A Hou­
ston, Texas, nel cuore della cosiddetta ..Sun beli» la cintura del 
sole, si è verificato quello che i cittadini e i metcorclogi hanno 
definito ('«impossibile": è nevicato. Neve anche a New York dove 
nei giorni scorsi c'erano state piogge torrenziali. A Chicago, 
considerata tradizionalmente una delle città più fredde e vento­
se degli USA, continua il freddo polare. In alcune zone del Mon­
tana i metcorclogi non sono stati in grado, nelle ultime ore, di 
riferire la temperatura: i termometri infatti sono tarati ..solo» 
fino a meno 10 gradi centigradi, ma il freddo è molto più inten­
so. Un'ondata di freddo polare sta investendo anche la Cina 
dopo un periodo piuttosto mite. Il prof. Zini Mingdao, uno dei 
più eminenti meteorologi cinesi, ha dichiarato che entro il 1993 
per la prima volta in oltre cento anni lo Yangtzc Kiang che 
attraversa la Cina centromeridionalc, gelerà. Le ondate di fred­
do eccezionale in Cina durano circa 50 anni e quella in atto ha 
avuto inizio nel 19G3. Persino nella provincia meridionale dello 
Yunnan nell'inverno dello scorso anno, a Kunming si ebbero 
nevicate, cosa questa assolutamente eccezionale. 

veo 
ROMA — Coloro che più 
hanno rispettato lo slogan 
• Natale con I tuoi e Pasqua 
con chi vuol» sono stati 1 sar­
di che hanno trascorso le fe­
stività in famiglia, resisten­
do all'attrazione, davvero 
notevole in questo periodo, 
di una giornata splendente 
di sole e con temperatura 
mite, per recarsi al mare o in 
montagna. 

Ma moltissimi gli Italiani 
che hanno lasciato le loro a-
bitazioni per passare qual­
che giorno in montagna vuoi 
in albergo, vuoi nelle secon­
de case. Soprattutto nel nord 
Italia dove le località prese 
d'assalto sono state quelle 
della Val d'Aosta, del Trenti­
no e dell'Alto Adige. Gli im­
pianti di risalita funzionano 
a pieno ritmo e tutte le stra­
de sono transitabili senza ca­
tene. Milano e gli altri capo­
luoghi lombardi apparivano, 
a Natale e S. Stefano, semi­
deserti, tanto che l'affluenza 
nelle località di montagna 
ha fatto parlare gli esperti di 
un «ritorno al tempi d'oro». 

Per allietare l turisti e i va­
canzieri le aziende di sog­
giorno hanno messo In moto 
tutta la loro fantasia. Ci sono 
state, quindi, numerose fiac­
colate notturne realizzate da 
maestri di sci, «cacce al teso­
ro». presepi all'aperto e «al­
beri di ghiaccio». A Llvlgno è 
stato ripristinato il servìzio 
pubblico in slitta, con con­
ducente in costume ottocen­
tesco, sugli itinerari più sug­
gestivi della zona. 

Quanti sono gli italiani 
che si sono mossi? La cifra si 
conoscerà nel prossimi gior­
ni, o nelle prossime settima­
ne. Per ora occorre registra­
re, purtroppo, una serie di 
incidenti, alcuni mortali. 
Una donna di 48 anni è mor­
ta e altri quattro suoi fami­
liari — marito e-tre figli — 
sono rimasti feriti sull'A­
driatica 14, nei pressi del Ca­
stello di Ar.dria, In Puglia. 
La famigliola, a bordo di u-
n'Al fetta, si recava da Caro-
vigno a Milano per passare 
qualche giorno con i parenti. 

Altro incidente sull'auto­
strada Salerno-Reggio Cala-

er la montagna 
parla di «ritomo 

ei tempi cPoro» 
Fedeli alla tradizione i sardi sono rimasti in casa - Cimento 
d'inverno ad Alassio, ossia tuffo in mare per grandi e piccini -
Tamponamenti, incidenti mortali e feriti da petardi 

Mentre in Italia impazzano computers e video-giochi, i bambini Usa prediligono Willis, fa 
bambola di pezza che vedete al centro della foto 

bria. allo svincolo per Mor-
manno, nel Cosentino. Una 
«127- è sbandata e dei tre 
viaggiatori — anche qui una 
famiglia di Cetraro che tor­
nava a casa da Varese dove 
lavora — uno è morto e due 
sono rimasti feriti. 

Alle cure dei sanitari sono 
ricorse anche numerose per­
sone rimaste ferite nel lancio 
di petardi. È il caso, a Bari, di 
Andrea Pirontì di 16 anni per 
un trauma all'occhio sini­
stro, mentre un altro ragaz­
zo di 15 anni, Michele Carpa-
relli, è stato sottoposto ad un 
delicato intervento che gli ha 
impedito di perdere la mano 
destra. 

Santo Stefano con molta 
paura a Pescopagano, paese 
colpito dal terremoto nell'SO, 
dove si è avuto uno smotta­
mento. Sono state danneg­
giate la caserma dei vigili del 
fuoco e la sezione del PSI. La 
frana ha messo fuori uso la 
rete elettrica. È stato neces­
sario fare sgomberare otto 
containers nei quali i terre­
motati avevano riposto le 
masserizie in attesa di una 
casa. 

Due morti la vigilia di Na­
tale in provincia di Matera in 
incidenti d'auto: le vittime 
sono un manovale di 31 anni 
e una bambina di nove. 

Sempre la vigilia tampo­
namenti a catena sulla Bolo­
gna-Padova a causa della 
nebbia. Si registra un morto 
e quattro feriti. Purtroppo il 
bilancio è ancora incomple­
to. ma si consigliano coloro 
che si mettono in viaggio, in 
questi giorni, di usare molta 
prudenza. Questa cronaca di 
Natale vuole, però, termina­
re con una nota lieta. 

Ad Alassio il tempo mite 
ha permesso di festeggiare 
Santo Stefano con il tradi­
zionale tuffo in mare. Vi 
hanno partecipato oltre ses­
santa persone: tra questi il 
più anziano ha 84 anni e il 
più giovane appena un anno. 
Questo «cimento invernale» è 
stato «realizzato» verso mez­
zogiorno quando la tempera­
tura era di 12 gradì, mentre 
quella dell'acqua raggiunge­
va gli 11 gradi. 

fi. 
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Ecco perché 
frana quel 

treno del Sud 
Una politica di rapina ha reso fragile tut­
ta la costa calabra - Il furto della sabbia 

ROMA — Aveva trovato un posto sul vagone-letto Reggio 
Calabria-Roma, u n a fortuna. E si era messo a dormire. Ad 
ogni fermata, ad ogni sobbalzo, il viaggiatore si svegliava. 
Poi riprendeva sonno con il ripartire del treno. Anche ad 
Amantea successe la stessa cosa. Si svegliò, guardò l'oro­
logio: segnava le due e mezzo. Si r iaddormentò e, quando 
riaprì gli occhi, sentì che il t reno era fermo mentre il suo 
cronometro segnava le 7,30. Siamo a Roma, pensò. Guar­
dò fuori e si accorse di essere in riva al mare, anzi quasi in 
mare . Era ancora ad Amantea . 

È, questo, il racconto di un viaggiatore giunto a Roma, 
poi, in modo abbastanza avventuroso (un tassì, un pul­
lman, un aereo da Lametla) nel primissimo pomeriggio 
dell'antivigilia di Natale. Un'al t ra viaggiatrice «scesa» da 
Bergamo a Messina ha sopportato un r i tardo di nove ore e 
mezza. I ri tardi del treni nel Sud non fanno più notizia. 
Vengono presi non più con rabbia, m a con rassegnazione. 
Par t i re è u n po ' morire, si sa. Chi va al Sud, se non h a i 
soldi per l'aereo, si affida alla fortuna. 

Ma il caso dell'antivigilia di Natale, sulla linea Reggio 
Calabria-Roma, non è solo un ri tardo: è il ripetersi dello 
sl i t tamento a mare delle rotaie del treno, o, se preferite, 
dell'erosione della massicciata su cui poggiano. Easta una 
mareggiata e la terra frana. Perché? Il «perché», in Cala­

bria, sulla costa cosentina lo conoscono tutt i . Si ch iama 
furto della sabbia dal litorale. Basta ottenere 11 permesso 
di scavare pochi metri cubi di sabbia ed i pochi metri 
diventano migliaia. La sabbia è diventata 11 simbolo dell' 
arricchimento. Rubo la sabbia, la trasformo in calcestruz­
zo, con questo costruisco milioni di metri cubi di case sulla 
riva del mare, su quella stessa striscia di sabbia che ho 
derubato. Perché il mare non me la mangi , con il calce­
struzzo costruisco anche quel grossi frangiflutti — che 
na tura lmente mi faccio pagare in moneta sonante — e che 
getto in mare lungo la costa, a pochi metri dalla riva. 

Su quella riva corre la ferrovia, il terreno sotto diventa 
sempre più fragile; basta un po' di mare mosso, che quei 
frangiflutti non controllano più per un gioco di correnti, e 
la s t rada ferrata se ne scivola in acqua. Ma a me, costrut­
tore arricchitomi con l 'arrembaggio alle terre demaniali o 
con quelle agricole poi diventate, con operazioni mano­
vrate da «tangenti», aree edificabili, a me, dico, che me ne 
Importa? Forse potrò guadagnarci altri soldi,, fornendo 
altri frangiflutti costruiti con al tra sabbia prelevata se 
non qui, a poca distanza (ma non tanta) per salvare la 
s t rada ferrata. 

A San Lucido si racconta ancora della «notte dei lunghi 
coltelli», a Paola di quella di «San Silvestro» di qualche 
anno fa in cui furono distribuite licenze edilizie a centi­
naia per miliardi di metri cubi. Che cosa sono costate 
quelle licenze? Il degrado, ormai Irrecuperabile, nella sola 
zona cosentina, di 120 chilometri di costa, lasciando da 
parte lo sfascio e l 'arrembaggio della costa jonica. Gli uni­
ci che si sono battut i con proteste, denunce, lotte anche 
dure sono stati i comunist i che hanno pagato con il san­
gue l'essersi opposti alla mafia, alla camorra , alla 'ndran­
gheta. Con la vita ha pagato il giovane compagno Gianni­
no Losardo di Cetraro il «no» in Comune all 'avanzata ma­
fiosa. Ecco, 11 racconto del viaggiatore bloccato nel vago­
ne-letto l'antivigilia di Natale r iporta alla mente tu t to 
questo. E dice anche che è urgente r imettere in sesto quel­
la linea ferroviaria, perché per migliaia di persone non si 
ripeta la recente odissea e perché viaggiare nel Sud non 
sia sempre un 'avventura. 

Mirella Acconciamessa 

E crollata definitivamen­
te, a distanza di centoundici 
anni dalla sua costruzione. 
la Chiesa Lazzarcttista del 
Monte Labro, Comune di Ar-
cidosso. Monte Amiata, a 
1200 metri d'altezza. La volta 
pericolante che ancora, fino 
a qualche mese fa, suggeriva 
l'arditezza della costruzione 
— realizzata portando a ma­
no le pietre da Davide Lazza' 
retti e dal suol discepoli — è 
rovinata in quella che po­
trebbe chiamarsi la navata: 
tra f rottami spuntano con­
torti e arrugginiti I ferri che 
la tenevano al muro esterno, 
a picco sul dirupo pietroso. 
Si è così compiuto un altro 
scempio in danno di una tra 
le più singolari esperienze re­
ligiose e sociali del secolo 
scorso. Il lzzzareltisrr.o. 

Siamo andai! su! Monte 
Labro per effettuare alcune 
riprese televisive ed abbiamo 
così potuto constatare l'ac­
caduto. L'ultima discenden­
te di Davide, Annamaria Pe-
riccloll, ci ha confermato più 
tardi l'avvenuto crollo, do­
vuto forse non tanto a qual­
che scossa di terremoto che 
pure in quella zona si fa 
spesso sentire, quanto alla 
len ta erosione delle intempe­
rie che lassù, specie d'inver­
no, trasformano la seconda 
cima dell'Amiata In un luo­
go Inaccessibile, battuto co­
m'è dal venti che fanno cor­
rere le nubi provenienti dal 
mare. D'altra parte, nono­
stante le promesse d'inter­
vento delle autorità, nessuno 
è mal intervenuto a fortifica-
re le rovine del Monte Labro: 

Amarezza tra i seguaci del «profeta proletario» che ebbe vasto seguito nelle zone dell'Amiata 

È crollata la chiesa lazzarettista di Monte Labro 

l a chiesa, l 'eremo e la torre di David 

oltre alla chiesa, c'è l'Eremo, 
un tempo maestoso, la Torre 
Glurisdavldlca, a forma di 
nuraghe e la grotta con la 
cappclìa (dove Davide rac­
contata di a\\_r trovato resti 
umani II cui rinvenimento 
contribuì alla sua conversio­
ne da acceso garibaldino a 
•profeta- e 'Gesù Cristo in 
sc-conda venuta-). 

La grotta è integra, forse 

perché naturale, e perche t 
seguaci di Davide la frequen­
tano almeno una volta l'an­
no, recitandovi le preghiere 
nella ricorrenza dell'uccisio­
ne dell'ex barrocciaio, colpi­
to dailo schioppo di un ber­
sagliere Il 18 agosto del 187S. 

Ciò che non ha via Ma fat­
to la natura, del resto, lo 
hanno fatto gli uomini. Ba­
sta leggere il bel libro del 

n monumento 
venne costruito 

H I anni fa 
L'assalto dei 

vandali antichi 
e moderni 

Batzellotti, -Monte Amiata-, 
per rendfirsene conto: -È poi 
rimasta com'è da più di 
quattr'anni — scriveva nel 
1835 — senza uscio né fine­
stre, col tetto mezzo scon­
quassato. alla merce del ven­
to e dell'acqua... dopo aver 
subito le devastazioni e il 
saccheggio di un'orda furio­
sa d'iconoclasti. Tanto più 
che è, si può dire, come se 
questi ci fossero realmente 
stati; perché dopo morto Da­
vid e sconsacrata la chiesa 
non è passato quasi giorno 
— mi raccontava con le la­
crime agli occhi un Lazza­
rettista — che contadini e 
pastori non sian venuti 
quassù di suo o mandati dai 
possidenti lì intorno per rac­
capezzar canali, mattoni, le­
gname o altro dalle spoglie 
di quella povera casa di Dio 
ora scomunicata...-. 

Il Barzellotti non ha mai 
fatto in tempo, poi, a vedere i 
nuovi iconoclasti: i curiosi 
che si inerpicano e fanno ro­
tolare le pietre, i poliziotti 
che tra quei ruderi cercano 
rapitori e rapiti (vi cercarono 
Moro e più di recente Ema­
nuela Orlandi), i militari che 
vi hanno eseguito le esercita­
zioni durante l'ultima guer­
ra, prendendo di mira la tor­
re. 

Del resto, anche negli anni 
a t torno al 1878 leau tori tà ci­
vili e religiose vedevano di 
cattivo occhio quella torre:le 
prime, impressionate dal 
•socialismo- di Lazzaretti (la 
•Società delle famiglie cri­
stiane- era una comune in 
piena regola e alle donne fu 
dato il voto quando il suffra­
gio universale era ancora di 
là da venire), ingigantirono 
la voce che il profeta, da lì 
inviava segnali al francesi fi­
no alla Corsica; le seconde e-
rano invece rese furibonde 
dall'esperienza sociale e reli­
giosa che disconosceva il po­
tere di Roma e attaccava la 
•chiesa bottega* tant'è che 
Davide fu bollato di eresia e 
scomunicato. Ci si mise an­
che Lombroso, il quale definì 
Lazzaretti -un mattoide, co­
me Giordano Bruno, Cam­
panella, Francesco d'Assisi, 
Cola di Rienzo-, Sicché, no­
nostante il Tribunale di Sie­
na avesse poi assolto le deci­
ne di discepoli tenuti per me­
si in galera, gii arcidossini 
cominciarono a negare la lo­
ro parentela con i lazzaretti-
sii, timorosi da un lato di 
passa re per mattoidi e a nsio-
si dall'altro di essere -perdo­
nati- da Santa Romana 
Chiesa. Anna Maria Peric-
clolt, pronipote di Davide. 

racconta in un libro di pros­
sima pubblicazione che 
quando mori la figlia del 
-santo dell'Amiata- non c'e­
ra nessuno, se non i parenti 
più stretti, dietro alla bara, 
portata al cimitero in un 
giorno di neve. 

Ora le cose sono cambiate, 
ma sono sempre pochi quelli 
che hanno a cuore le testi­
monianze del Monte Labro: 
Aristodemo Fatarella. il cu­
stode ultraoitantenne delle 
opere lazzarettiste che con 
Turpino Chiappini e Marine 
Tommencioni sale ogni tan­
to a recitare una preghiera 
nella grotta (-Loro — dice 
Anna Maria Petriccioll — 
non pensano che sia impor­
tante una pietra in più o in 
meno, perché ciò che conta è 
solo Davide-) e il sacerdote 
giurisdavldìco Leone Gra­
ziane ex ingegnere dell'IRI il 
quale — disconosciuto dagli 
altri — ha ristrutturato una 
parte dell'Eremo ricavando­
ne una piccola cappella. Ma 
anche il muro esterno di 
questa è in pieno crollo. Ses-
suno inteniene. Si vuole evi­
dentemente che sìa cancella­
ta ogni traccia di una espe­
rienza -scomoda- come fu 
quella di Davide Lazzaretti. 

Leoncarlo Settimelli 

Jl tempo 

TEMPERATURE 

SITUAZIONE — ta pressione atmosferica sull'Italia * in graduale dimi­
nuzione per ravvicinarsi di una perturbazione di origine atlantica. Tale 
perturbazione interesserà in giornata prima le regioni dell'Italia set­
tentrionale poi quelle dell'Italia centrile e successivamente si sposte-
rè verso quelle dell'Italia meridionale. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali cielo molto nuvolo­
so o coperto con pioggie sparse a carattere intermittente • nevicate 
sui rilievi alpini e le località prealpine. Nel pomeriggio o in serata 
tendenza a miglioramento a cominciare dal settore occidentale. Sull'I­
talia centrate condizioni di variabilità cor. alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. A tratti si avranno addensamenti nuvolosi associati a 
precipitazioni. Sull'Italie meiidionale inizialmente scarsa attività nuvo­
losa ed ampie zone di sereno ma con tendenza nel pomeriggio aBa 
variabilità. Temperatura in diminuzione sull'Italia settentrionale senza 
notevoli variazioni al centro al sud e sulla isole. SIRIO 


